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DISTINTA' ì E SINCERA 

RELAZIONE 

DELLA  REGAL  CAVALCATA 
FATTA  PER  IL  PUBLICO  INGRESSO 
IN  QUESTA  FEDELISSIMA 

CITTA  DI  NAPOLI 

DEL  GLORIOSISS.  NOSTRO  MONARCA 

FILIPPO  QUINTO 

DA’  TITOLATI , CAVALIERI , E BARONI 
D I QJJ  E STAR  EGNp, 
tra’  qjì  ali 
TRE  CARDINALI, 

MOLTI  PRENCIPI  , E SIGNORI  ROMANI» 

Con  tutte  le  lollennità  > che  in  funzioni  così 
grandi  accoituoianfi . 

S erutta  il  di  20.  di  Maggio  1 70  2. 


In  Napoli  1702.  Per  Domenico  Antonio  Parrino,  e per  Cavallo 
^ MicheleLuigi  Avorio  • 

C Qtt  Itittiw  de  Super i or h e 'privilegio* 
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'émmV^  a^a  perfine  q«elglor*ofo>  e fortuQ.at^ 
giorno  , tanfo  ioTpf  rato  , e de  fiato  dagli 
animi  della  Fedeliffìma  Città  di  Patteno-' 
pe,  giorno  da  regi  Affarti  tra  i falli  più  forti?» 
nati  di  quello  feliciff  moRegno,e  da  notarli, 
co  cadida  pietra, anzi  à caratteri  di  Stelle  su 
gli  annali  deirEternità.  Videro  i Popoli  be- 
ffeggiarli far  il  fuo Tólenoe  ingrelTo  in  que- 
lla gènti  li  Ili  ma  Metropoli , Patria  delle  Si- 
rene, fede  della  felicità,  gaudio  dèlPEuropa, 
ed  occhio  d'Italia  il  più  Gloriofo,e  fortunato  tra  Monarchi  FILIPPO 
il  Quinto,  che  dall’Efperia  là  dove  cade  il  Sole,  qual  nuovo  Sole  Ter- 
gendo, venne  à piovere  dilluvj  di  lucidiffimi  raggi  » e di  benigoiffiixie 
grazie  fopra  i Tuoi  ofTequiofi filmi  VafTalli. 

Determino  dunque  S.  A4,  che  la  gran  funzione  del  fuc  publico 
ìngreffo  fi  faceffe  nella  mattina  del  Lunedì. del  corièhte  Maggio, 
ottava  de'  Santi  Apofloli  Filippo  , e Giacorrsò  r e di  già  à tale  effetto 
era  fi  tutto  il  hifognevole  prevenuto,  effendo  anche  marchiate  le  Mili- 
zie à fquadronàrfì  fu  ora  la  Porta  Capuanajmà  funeftato  alquaco  quel 
giorno,  ficome  gli  abr  i apprefTo,  dai  tempo  piovofo,  ne  fece  il  Rè  or- 
dinare Féfequzione  per  il  Sabato  fuffeguente  20. dello  Beffo, in  cui  dei 
gloriofo  S.  Bernardino  da  Siena  feftegmavafi  la  commemorazione,  e 
perche  fi  poteffe  con  più  libertà , e Tei .'-divino  intoppo  goder  da„j 
tutti,  una  sì  rara,  e da  quafi  due  fs coli  in  qua  mai  più  veduta  coni- 
parfa,  reflò  proibito  dalle  16.  ore  avanti  di  quel  dì  à tutti  l’ufo  delle 
carezze  , Sin  dall’Alba  di  quel  feliciffimo  giorno  , nel  quale  il  S ole_j 
oltre  dell’ufato  forfè  al  nolìro  emisfero  radiante  , e rifplendenee.pec  * 
offequiare  le  glorie  immortali  di  queli’inclìco "Monarca  che  impera, 
l’uno, e l’altro  di  queiModi,che  nelle  fue  inmià'ofe  barriere  colla  chia- 
rifiima  luce  egli  indora. Si  videro  in  moto  di  curiofiflìrna  attenzione, 
tutti  gl’ordini  delle  Perfone  di  quello  publico  offervando,&  ammira-  > 
do  infieme  la  difpofizione  prodigiofa  del  Regale  apparecchio  de  Seg* 
gi  della  Città,  della  Porta  Capuana  , e di  tutti  gl’altri  luoghi  , d’on- 
de pafTar  dovea  la  Reai  Cavalcata  prevenuti  con  ammirabile  inven- 
zione, e magnificenza,  con  fiupende  pitture,  con  varietà  d'ornamen- 
ti, con  fpiritofe  poefie,  con  ingegno!?  emblemi, e niifieriofi  geroglifi- 
ci, efprimenti  le  maravigliofe  ammirabilifilme  qualità  di  un  tanto 
Rè  , in  cui  nella  fua  acerba  età  compendiate  ftupendamente  veggonfi 
i’eroiebe  virtù  di  tutti  i Tuoi  gioriofifiimi  Antepaffati  . 

Circa  le  18,  deli’ orinolo  d’ Italia  fi  portò  dal  Regio  Palagio 
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8.M.  in  carezza  fervlta  in  effa  dal  Tuo  primo  Cavallerizzo  D.GarzIa 
eli  Gufman,  e dalle  Copagnie  di  Corazze  del  Reggimento  del  Corpo, 
de  confapuci  Cavalieri  Napoletani,  con  ricchi  equipaggi  colà  fuori 
della  mentovata  Porta  Capuana,  non  tilt  n do  vi  in  quel  circuito  abi- 
tazione proporzionata  à ricever  la  Città,  » Tribunalida  Nobiltà, che 
doveano  andare  à baciar  la  mano  al  Rè,avfki  di  cominciar  detta  Ca- 
valcata fu  Ila  firada  , che  conduce  à Foggio  Reale  , nella  feconda  fon- 
tana (fatta  già  tra  Falere  ivi  c ofìruere  dal  fù  Vi.ce- Rè  Conte  di  Bena- 
vente) vi  era  inalzato  nobiliflìmo  Padiglione  di  campagna  per  la • 

breve  dimora  > che  far  vi  dovea  la  M.  S.  per  fervigio  di  .cui  antici- 
patamente la  mattina  fteflì a vi  erano  fiati  condotti  otto  generefi,  e__» 
vivac  flimi  Cavalli  di  Spagna,  con  bardature  , e fepravefii  , le  p-ù 
preziofe,  e ricche  che  immaginar  fi  pollino,  e con  efli  nobile  Sca bel- 
lo con  fopravefie  di  velluto  cremefi  trinato  d’  oro  per  corrodo  di 
montar  colà  a Cavallo  il  Rè  . Nel  mentre  elTendò  fiato  prefeelto  dal- 
la Piazza  di  Capuana,  à cui  toccava,  fecondo  il  giro  folito  , Sindico 
della  detta  Cavalcata  il  Duca  di  Valentino  Capece  Minutulo  fi  con- 
duffero  moki  Cavalieri  à Cavallo  da  iui  antecedemente  con- 
vitati à levarlo  nella  fua  cafa  , ove  furon  trattati  con  prezzo- 
fi: ri nfr efebi  $ pofeia  unitamente  con  tfTo  lui  fi  portarono  nella  Rcal 
Chiefa  di  S.  Lorenzo,  che  vi  è la  Cafa  della  Città,ove  fmontati  tutti 
quei  Signori  ivi  nel  Tribunal"  fece  detto  Sindico  la  cerimonia  di 
prendere  di  tal  Dignità  il  poHeno  , rapprdentando  egli  la  Città,  e Re- 
gno di  Napoli?  Quindi  col  detto  Sindico,  havendo  Tempre  à de- 
lira il  Prencìpe  di  Caftigllone  , & à finiftra  il  Prencipe  di  Santo 
Buono  con  gli  Eletti  di  efFa  ; Cavalcando  tutta  la  Nobiltà  ivi  radu- 
natali s’mcaminarono  al  preaccennato  Padiglione  , ed  uniti  quivi  i 
Tkolat?  Baroni, e li  quattro  de’  fette  Officii  del  Regnc(efTendo  gli  altri 
Blfenti)  colla  città , Prelati,  Miniftri  Togati,  e Militari , baciata  1<l_» 
mano  al  Rè  montando  tutti  à Cavallo  , fi  diè  principio  alla  detta  Ca- 
valcata nella  forma  Tegnente. 

EfTendo  fchierate  con  bell’ordine  dall’accennato  Padiglione  fin 
di  gran  lunga  dentro  la  Città,  le  Milizie  Spagnucle,  Francefi,  e d’aicre 
Nazioni, le  quali  per  ogni  ftrada, pofeia  d’onde  paflava  ilRè  fi  dilatava- 
mo, à fomiglianza  di  quel  che  fi  fece  in  tempo  di  Carlo  V.  Cavalcava- 
no avanti  colle  loro  bacchette  in  mano  in  abito  di  Città  12.  Capitani 
eli  Giuftizia  , à quali  feguivano  prima  il  Capitano  della  Grafcia,e  poi 
<4.  Trombetti  della  Città  veftiti  di  Damafco  cremefino  , fafciaeo  di 
trine  d’oro  $ doppo  quali  cavalcava  in  abito  di  gala  il  Maefiro  di 
Cerimonie  della  medefima  CjctJ  $ Seguitavano  appreffò  in  Nobil  ga« 


la  d’abito  Cittadinefco  i Capitani  dell’Ottine  , ò fiano  Quartieri, detti 
di  Strada  , ed  i Confultori  della  Città  in  numero  di  i f.,  venendo  ap- 
predo  à loro  vediti  colle  proprie  confuete  divife  Tei  Trombetti  della 
Guardia  del  ViceRè,e  quindi  due  di  S. Accavalcavano  pofcia  seza  di- 
fìlnzione  di  grado  i Titolati  principali,e  Baroni  del  Regno,  al  numero 
di  circa  cento  quaranta,  oltre  à molti  Perfonaggi  fora  die  ri  tut- 
ti  con  numeralo  corteggio  di  Staffieri  , in  ifpiegature  di.capric- 
ciofe,  e ricche  liuree  , con  Cavalli  di  rifpetto  nobilmente  barati, 
non  potendoli  éfprimere  interamente  la  preziafità  ricchiffima,e  Pine- 
dimabil  valore,  e rare  invenzioni  de’  Drappi  de  gli  abiti  vaghiffimi, 
e delle  gioje  imprezzabili  » di  cui  fplendevano  tutti  quedi  Cavalieri 
corrifpondendo  con  incredi bil  gala  , non  men  la  finitura  , che  la_^ 
bizzaria  delli  fpiritofi  , ed  ammaedrati  Cavalli,  che  effi  con  fommo 
brio  cavalcavano, tenendo  attonito  lo  (guardo  degli  adanti, che  lenza 
numero  in  ogni  angolo  delle  drade,  e balconi,  e finedre  erano  accori! 
per  godere  così  vago  fpettacolo  nel  vaghiffimo  corbettare  , e palleg- 
giar Padellando  cheli!  facevano  . Seguitavano  li  quattro  Officiali 
maggiori  della  Città  vediti  con  Robboni,  e Berrette  alfantica  di  vel- 
luto  nero  -,  il  Maedro  di  Cerimonie  della  Città,  con  22,  Por- 
tieri di  eda  in  abito  , e mantelli  di  fcarlatto,  con  berrettoni  compa- 
gni all'antica, -e  badoni  gialli  colì’Armi  della  medefima  Città  , della 
quale  cavalcavano  appredb  4.  Minidri  maggiori  , con  Sajoni  , e Be- 
retee di  nero  velluto. Pofcia  feguitaV  no  il  RealMaedro  di  Cerimonie* 
e Regi  Portieri  co  Berrettoni9e  Veftfie~Sàjoni  d’oro,  e d’argento,  con  à 
Tuo  luogo  ilRè  d’Armi  neH’abito  Aio  confueto;  Venivano  appredb  in_. 
Senatorio  gli  Eletti  della  Città  , che  rapprefentano  il  Magidrato  di 
effa, vediti  in  nobiliffima  forma,  come  all’ufo  vetudo  con  Rubboni 
d’oro  fodrati  di  tela  dello  dedb  metallo  di  fondo  cremefi  , del  cui  co- 
lore , eran’anche  i berrettoni  all’antica, che  portavano  in  capo  , quale 
appunto  è la  divifa  della  medefima  Città, i quali  Eletti  furono  D.Do- 
menico  Crifpano  per  la  Piazza  di  Capuana  . D.  Giofeppe  Rodo  , & il 
Duca  di  Ganzano  per  Montagna , D.  Fabrizio  Spinelli  per  Nido  , D. 
Andrea  Venato  per  Porto,D.  Matteo  Capuano  per  Porca  Nova  , & 
il  Duca  di  Caftel  Grandine  per  il  fedelifiimo  Popolo, & appredb  fegui- 
vano  li  quattro  Portieri  della  Regia  Camera,  Andava  appredb  il  Regio 
Generale  Teforiero  maggiore  dei  Regno  D.Gafpare  Pioto,  e Medozza 
del  Configlio  di  Sua  Maedà  , anche  fpiegando  ricca  Aurea,  affidi- 
to  da’  Tuoi  Portieri,  con  4,  gran  Borfoni  di  Velluto  cremili  guernite 
di  gallon  d’oro  ripieni  di  gran  quantità  di  varie  nuove  monete  d’ar- 
gento , le  quali  entro  due  aurati  bacini , le  fpargeva  egli  con  larga 
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f&yaiìo  aì  Popolo  » quale  affollato  in  denfa  calca  afforcava  Tana 
gl’innumerabili  viva*$d  applaufi,che  faceva  al  Gloriofo  noffro  M p-« 
narca  FILIPPO  V6pofcia  feguitavano  quattro  de’  fette  Offici Ì del 
Regno  con  Porpore,  e Zibelline  in  abito  Ducale  di  cerimo- 
nia , il  Gran  Conteftabile  Colonna  in  primo  luogo  ( che  tra  alta, 
baffa  conduffe  qui  Ceco  ioq.  perfone  di  Corte)  il  quale  Officio,  in_, 
tempo,  che  qui  rendevano  i Rè  di  Napoli, era  di  Capitan  Generale, 
e Luogotenente  di  S.  M.  negr£ferciti,e  nelle  publiche  cerimonie  Ce- 
deva à man  deRra  del  Rè  . Il  Gran  Ginftiziero  conferito  dal  Rè  .al 
fuo  Maggìordomo,e  Cavallerizzo  maggiore  Duca  di  Medina  Sidonia, 
al  quale  Officio  era  già  Capo  del  Tribunale  della  gran  Corte  della 
Vicaria,dove  precedeva  à tutte  le  caufe,  così  Civili,  come  Crimina- 
li , e fedeva  allora  à finiflra  di  S.  M,  Il  Gran  Cancelliere  Prencipe—* 
d’Avellino  , il  quale  Officio  allora  confervava  il  Regio  Sigillo  per 
figillare  i Privdegii , e Scritture  Reali,  ed  è Capo  dell’almo  Colle- 
gio de  Dottori , e fedeva  appreffo  il  Gran  ConteRabile.Et  il  Gran 
Sinifcaico  Prencipe  di  Sarrlano  , Quello  Officio  in  quei  tempi  bave- 
va  cura  delle  Stalle, e razze  de’Gavalfidel  Re,e  delle  Caccie  riferbate* 
e fedeva  à piè  di  S.M.  , gLaitri  tré  de  fette  Officii,  che  non  hanno  ca* 
valcato,fono  : Il  Grand’Ammiraoliodl  gran  Camarlengo  , Se  il  graa 
Protonotario,  cavalcava  avanti  al  Rè  il  VjceRè  Duca  di  Efcalonacoi 
Tofon  d Oro,  in  mezzo  à due  Araldi,#  il  d.Smdico  di  pari  à man  fi- 
niftra  dei  Rè  5 feguivano  depponi  Capellano  maggiore  del  Regno 
Don  Diego  di  Vidania  , moftTfitmi  Prelati  , e Miniflri  del  Col- 
laterale , e degl'altri  Tribunali  ? la  ricca  Tedia  da  mano  del4» 
Io  Hello  , la  Carrozza  di  S.  M.,  quella  del  ViceRè, quella  della  Città  » 
del  Sindico,  e de’ Cardinali  , quando  nel  loro  proprio  luogo  s’uni- 
rono alla  Cavalcata,  poi  venivano  le  Compagnie  del  Reggimene 
to  del  Corpo  di  S.  M,  comandate  da'  loro  Capitani  Duca  di  Sarno* 
Prencipe  di  Belvedere,  Prencipe  di  Vaile  * Prencipe  di  Sanfeveroj, 
D.  Gio:  BattiHa  Cianciolo  , D.  Placido  Dentice,  D.  Gio:  Battifta^ 
Brancaccio,  e D.Verginio  Colonna  9 ed  il  Principe  della  Guardia— *5 
fervendo  à piedi  dei  Rè  Don  Garzia  di  Gufinan  fudetto  fuo  pri- 
mo Cavallerizzo . Cavalcandoli  con  queff  ordine  Uno  alla  Soglia-» 
di  Porta  Capuana  , Covra  la  quale,  ov’ era  il  Quadro  antico  , v^- 
tìeafi  dipinto  il  Rè  à Cavallo  in  atto  di  entrarvi  Cotto  il  Pallio  conu* 
tutto  Taccompagnamento  delia  mentovata  Cavalcata  , e fuora  d’efla 
Porta  vedeafi  un’Arco  trionfale,  sù  cui  folievavanf]  quattro  Armi  del 
Rè.  Preffo  detta  Porta  inajzavafi.  un’Altare , effendovi  il  Cardinal 
Arcivefcovo  Cantelmi  con  tutti  i Prelati,e  Clero  , che  fin  daffare—* 
17»  fi  era  ivi  dal  Duomo  condotto  proceffionalmente  , cantandoli 
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Vefìéitm,  & altri  Hinni  in  bell’ordine  dlfpofti . e detto  Cardinale  dii 
AWure  la  Croce  al  Rè, il  quale  à tale  effetto  era  ca lato  à terra,  e ge- 
gioff  ffo  adornlla  s nel  cui  tempo  fu  fatta  Diva  Reale  da  tutto  il 
Cannone  di  quelle  Fortezze  § havendo  data  la  ben  venuta  al  Rè  in_* 
nome  della  Città  l’Eletto  per  il  Seggio  di  Nido  Duca  di  Zanzano,  e 
D.  Domenico  Crifpano  Eletto  per  Capuana  à nome  di  quello  Publi» 
co  prefentogli  le  Chiavi  d’Oro  della  Città  , e prefele  S.M<  le  reftituì, 
efprimedo  la  ficurezza,  che  haveva  della  fua  fedeltà  Quindi  rimotata 
S,  M.  ad  altro  de  Tuoi  Cavalli , il  cui  freno  era  portato  da  D*  Dome- 
nico Tomacelli,e  D.  Fabrizio  di  Silva  del  Seggio  di  Capuano  $ fi  po« 
fe  il  Rè  fotto  Regale  Baldachino  , o fia  Pallio  di  Drappo  di  Seta  ere® 
midi  # cinque  delle  cui  Afte  le  portavano  alcretanti  Cavalieri  della-* 
fieifs  Piazza,che  erano  D*  Scipione  C facciole,  D. Nicola  Caracciolo, 
D.  Francefco  Tomacelli  , D,  Fabrizio  Capece  Minutolo  9 e D.  Sci- 
pione di  Capua  , un’altra  di  dette  Afte  à chi  rapprefencava  la  Piazza 
del  Popolo  \ quella  de!  Baronaggio,  la  portava  il  Reggente  Don 
Gregorio  Mercado  , che  invitò  altri  Regii  Miniftriper  lo  Beffo  effet- 
to  5 e l’afta  del  Rè  crafcelfe  5,  M.  à portarla  il  Marchefe  di  S,  Gior- 
gio Milano,  quale  invitò  feco  molti  Cavalieri . Diè  S.M.lo  Stendala 
do  ccll’Arme  de’  Tuoi  gìoriofi  Gigli  in  mano  ai  mentovato  Sindico  0 
che  cavalcò  c5  effo  di  poi  avanti  il  nomato  Vicefè.Preflb  il  Pallio  ca- 
valcavano immediatamente  fopra  mule  con  nobiliffime  Gualdrappe 
nere,  à deftra  il  Cardinale  de  Medici  sche  portò  qui  feco  fopra  200* 
perfone  di  Corte  , tra  quali  ottanta  CaTaherisà  finiftra  il  detto  Car- 
dinal Arcivefcovo  Ganteimo,  e nel  mezzo  di  efli  il  Cardinal  di  Gian- 
fone, venuto  anch’effo  qui  con  molto  fallo,  ritrovandoli  à tale  effetto 
detti  due  Porporati  nel  luogo  ivi  opportuno  col  detto  Arcivefcovo 
Canteìmoi  nel  rimanente  feguiva  coll’ordine  accennato  la  Caval- 
cata , per  fefteggiare  pure  la  quale  vedeafi  avanti  la  Porta  della  Vi- 
caria un  vago  Altare  formato  àguifa  di  capricciofa  Conchiglia  , co5 
Ritratti  del  Rè, e Regina  Spofa,  fotto  ricco  DolfeUo  » 

Detta  Cavalcata gionta  al  mentovato  Seggio  di  Capuana  fi  fe- 
cero avanti  al  Rè  i Deputati  di  elfo  àcomplire^  & ad  offequiare  Se 
Maeftà  baciandole  la  mano,  D.  Francefco  Capace  Zurolo,  D.  Gios 
TòmacelH  , D.  Vincenzo  Caracciolo,  Svizzero  , D.  Gio:  Carrac" 
dolo  Roffo  , D. Luigi  Fiìomarino,  eD,  Pietro  Laogl , eravi  in  quello 
Seggio  riccamente  apparato  , la  Statua  del  Rè  fotto  il  Trono,  al  di- 
rimpetto vi  era  eretto  un  Catafalco  egregiamente  coftrutto  con  fc- 
pra  una  Piramide  , e nel  mezzo  il  Carro  del  Scie,  colia  fua  Quadri- 
ga fopra  le  nubbi  con  4»  Statue à gli  angoli  dell©  fteffo,rapprefentan> 
ti  il  SebetOjAntignano?  Paufilippo,e  Mergellina , animate  da  varie^ 

eru- 


feruditelfcrizioni , e motti  . Seguitò  quella  Cavalcata  di  poi  il  fuo 
camino  » e giunfe  al  Duomo  , la  facciata  della  cui  Porta  magg-iore  , 
era  ornata  di  vaga  dipintura, con  in  cima  il  noftro  Glorìofo  Protet- 
tore S.  Gennaro  , il  quale  con  una  mano  , come  dimoftrafle  al  Rè  , 
quale  era  dipinto  in  mezzo  alla  Religione  , e Fortezzajl  fuo  preziofo 
fangue,  co!  motto  . In  hoc fìgno  vinces  , e con  l’altra  le  porge.a  la  Co- 
rona, col  motto  , Gaudìum  meum  ,&*  Corona  mea , predò  à dette  due 
Virtù  eravi  il  motto  $ Plus  ultra  , e di  dentro  il  medes- 
imo Duomo  era  tutto  addobbato  di  ricchi ilìmi  apparati  cremili  tri- 
nati d’oro  ornato  da  medaglioni  iftoriati  delle  Vice  di  molti  Rè  San- 
ti,  con  nobiljffime  Ifcrizioni  , Quivi  (montando  S.  M , e facendo 
breve  oratione,giurò  colle  formalità  Polite  folTervanza  de’  Privilegit 
delia  Città  > precedendo  un'elegante  orazione  fatta  da  D.  Matteo  Ca- 
puano Eletto  per  il  Seggio  di  Porta  Nova;  tenendo  il  MelTale  D.  Fa- 
brizio Spinelli, per  Seggio  diNido,&  i Capitoli  il  Duca  di  C.aftelgradi- 
ne  Eletto  del  Popolo,  havendo  portato  egli  antecedentemente  il  co- 
fano à $,M., la  quale  giuròsponendo  ambe  le  mani  fui  detto  Meffale, 
dicendo  ; AJJiJuro  . E fu  fatta  da  tutta  l’Artiglieria  delle  Caftella__* 
ìa  feconda  falva  Reale.  Quindi  rifalendo  il  Rè  à Cavallo  fotto  lo 
fiefFo  Pallio  coll’ordine  medefimo  continuò  lo  Cavalcata,  pacando 
per  S.  Lorenzo  , avanti  à cui  fi  vedea  il  Rè  à Cavallo  fovra  un’ 
elevato  Piedeftallo, d’intorno  , à cui  erano  molte  Ninfe  marine  coro- 
nate d ‘ Coralli  con  Rlogii , fiV>  mudo  le  virtù  di  S.  M. , effendo  tutta 
quella  Piazza  adornata  d’ArcHTVcon  vaghi  pendenti  felloni  di  fiori, 
e fronde  intreciati  da  compofitioni  beliifiime  inveri! , & in  profa  , 
Pafsò  pofcia  la  Cavalcata  per  il  Seggio  di  Montagna  , qual’era  ma- 
gnificamente adobbato,  alludendo  tutto  l’apparato  al  nome  dello  ftef- 
fo  Seggio  con  rare  ifcrizioni  eruditifiime,  elfendovi  figuratigli  Orti 
Efperidi  con  frutte  d’oro  , & al  di  dentro  con  vago  artificio  sù  Mon- 
di fiori  la  Statua  di  S.  M.&  à complimentare  oiTequiofamente  il  Rè, 
fi  fecero  avanti  i Cavalieri  Deputati  dello  Hello  Seggio,  che  furono, 
il  Duca  di  Spezzano, D.  Rocco  Coppola  , e il  Marchefe  di  Salcito,  e_j 
prendendo  quivi  il  freno  del  Cavallo  del  Rè  D.Partenio  Rodo, D. An- 
tonio Carmignano  , e D.  Mario  Rolfo,é  l’afta  del  Pallio, D.Giufeppe_» 
Sanfelice,  D.  Tomafo  Francone,  D. Orazio  Mufcettola  D.  Giufeppe_j 
Pignone,e  D. Gabriele  Sanges  de  Luna,  feguitando  nelle  altre  afte  una 
del  Popolo  di  queirOtcina  , l’altre  due  , come  fi  è detto  . Giunfe  po- 
fcia la  Cavalcata  al  Seggio  di  Nido  , quale  figurava  i Poli  Artico,  ed 
Antartico, in  due  grand’Archi  Trionfali  falla  fronte  de  i quali  vedeafi 
le  Stelle  di  detti  Poli, e fopra  gl’archi  due  Fame, che  colle  loro  aurate 
Trombe  da  due  Cardini  del  Mondo,  publicavano  le  glorie  del  Rè  , ef« 

fendo 


ferino  H circuito  degl’arcbj,e  tutte  le  mura  ivi  intorno  adornate  <f I 
Stei  k, e Gigli,  con  Nob.il  iflìme  Ifcrizioni,  e nello  fpazio  deiPifna,-  e ? 
rie ra  Poeta  , prefio  ivi  la  Chiefa  di  S.  Angelo  sù  capriccìofo  Piede» 
fi  a Ilo  reggeva  P;  la  Statua  di  Sua  Maefià  , si  cus  Capo  flava  in  atto  di 
Coronarlo  d’alloro  la  Vittoria,  efiendo  anche  efia  della  medefima  fo t* 
ina  coronata  , ed  interno  a detto  PiedeftJIo  quattro  nobiliffiins 
Statue  di  Ercole,  Nettuno, Pallide, e Bellona. I Deputaci  di  quello  Seg- 
gio,che  a epsrono  i loro  rifpetci  con  Sua  Maefià  furono  Di  Francefco 
Pìgnatelli,  D.  Diomede  Carrafa,  D.  Francefco  Brancaccio,  D.  Paolo 
Dentice  , e D Francefco  di  Bologna  5 Dando  il  cambio  al  freno  del 
Cavallodel  Rè  D. Domenico  Carraia, e.D. Michele  Cavaniglis. pren- 
dendo Palle  del  Pallio  D.Mario  Montalto  , D.  Lucio  di  Sangro-,  Q* 
Luigi  Pìgnatelli  , D.  Nicola  Capoccio  , e D. Tiberio  Brancaccio* 
Quinci  fluitando  il  foo  camino  quefta  Regai  Cavalcata  per  la  fira- 
da di  S.  Biagio  de  i Librai,  alla  Chiefa  di  S*Agofiino  della  Zecca  fce« 
fe  alla  Brada  detta  del  Pennino  , ove  vedeafi  un  vaghifiimo  fbate_» 
adorno  di  bei  Bori,  con  fòpravi  un  arco  , con  incoino  colonnate  di 
finto  marmo,  (opra  cui  ìnalzayafi  la  ftatua  del  Rè  , i!  quale  p a Bando 
più  innanzi  con  detta  Cavalcata,  vidde  con  diletto  il  famefo  Cata- 
falco con  mirabile  vaghezza  cofiruito  , inalzato  colà  nei  luogo  (olito 
della  Sellarla  dal  fedehflìmo  Popolo  , del  quale  rapprefentava  il  Seg- 
gio, su  la  cufpide  del  cui  Catafalco  (barali  globbo  del  Mondo  ve- 
deafi  la  Batua  del  Rè  h Cavallo, con  morti, ed  ifcrizioni  allo  live  vìva- 
cifìime  . Giunfe  pofeia  la  Cavalcata  al  Seggio  di  Portauova  , entro 
dei  quale  (otto  riechifsimo  Do  Bèl  lo  fopr’ako  piedefìailo  inalzavafi  il 
Simulacro  dj  S.M.  con  fcherzo  di  bei  puttini,  con  nelle  mani  chi  la_* 
Regai  Corona,  chi  lo  Scetro,  chi  Pinfìgne  Ordine  del  Tofon  d’Oto, 
con  d’intorno  à Puoi  luoghi  ben  collocate  la  GiuBizia  , la  Tempe- 
ranza, la  Prudenza,  Paìlade,  l’Abbondanza  , e la  Pace,  animate  da 
motti  vivacifsimi,  fregiato  rì’cgni  parte,  coeruditifsimi  Elogii  detta 
Seggio, i cui  Cavalieri  Deputati  adempirono  àlor  doveri  con  S.M.e 
furono  il  Duca  di  Flumari  vecchio  , il  Duca  di  Catinaio  , il  Duca  di 
ScarBzzo,  e D. Domenico  di  Ligero,  prendendo  il  freno  del  Cavalla 
del  Rè  D. Carlo  Capuano*  e D. Francefco  di  Ligoro  , fottentrando  al- 
le d. cinque  aBe  del  Pallio  il  Duca  di  Flumini  giovane,D. Carlo  Mor- 
m>Ie,  D,  Giufeppe  di  Liguoro  , D. Pietro  Moccia  re  D.  Carlo  Miro- 
ballojL’altra  aBa,come  fi  diBe,è  della  Piazza  del  Pcpoio,portando  u» 
pò  per  uno  i Deputati  d’eBa  fecondo  il  quartiere  onde  fi  pafia.  Giun- 
fe poi  la  Cavalcata  al  Seggio  di  Porto  , ove  vedeafi  finto  il  Sebeto, 
colla  fua  Urna  fotte  il  braccio^da  cui  fcaturivano  limpidifsime  linfe, 

con 


con  intorno  ad  effe  vari!  criftallini  fonti , e dall5  altro  lato  dello  flefla 
leggio  appareva  il  Mar  Tirreno  colle  Sirene  coronate  di  Corallo, con 
loro  vaghi  incrementi,  e nel  mezzo  del  Seggio  Cello  curvandoli  uii_. 
ateo,  con  vaghi  fregi  eravi  efpoCo  il  natura!  Ritratto  di  S.M.à  com- 
plimentare la  quale  furono  ivi  Deputati  D. Camillo  Pagano, D. Anto- 
nio di  Dura,D.Carlo  Rullo, il  Duca  di  Grottolella, dando  il  cambio  al 
freno  di  S.M.  D.  Andrea  dAftCtto , e D. Vincenzo  Pagano, prendendo 
Palla  dei  Pallio  D. Fabio  di  DurasD. Antonio  diGennaro.D.Gefare  di 
Gaeta, D. Andrea  Serra, e D. Nicola  Macedonio,  tutti  Nobili  di  quello 
Seggio;  d’onde  falendo  la  Cavalcata  per  la  firada  detta  di  Mezzo 
Cannone,  feguendo  vedo  la  piazzetta,  ov’è  la  Guglia  di  S. Domenico7 
maggiore  , continuando  ij  camino  per  la  Chiefa  del  Giesù  nuovo, 
n fcì  per  quella  dirittura  folla  Crada  di  Toledo  , ove  vedeafi  compen- 
diato un  mondo  intiero  di  curiali  fpettatori  , feguendoà  dirittura  il 
fuo  viaggio  fino  alle  carceri  di  S.  Giacomo  d.  Cavalcata  , per  la  cui 
fi  rad  a profeguì  il  fuo  camino  fino  alla  porta  del  Caftel  Nuovo, dove  fù 
fatta  la  funzione  del  ligio  omaggio  colle  formalità  cofuete  di  confe- 
gnar  le  Chiavi  à S.M. da  quel  MaCro  di  Campo  D. Antonio  Cruz  Go- 
vernatore di  d.  Calìe  Mo,  fatta  la  cui  cerimonia  colla  fcarica  del  Can- 
none di  queftOjO  con  falva  fam  ofifsima  ordinata  dallo  lìefTo  Gover- 
natore^ di  tutti  gli  altri  Regii  Capelli. per  il  largo  del  medefimo,  per 
3a  via  S.Francefco  Sa  verio  giunfe  al  Regio  Palagio  la  Cavalcata,  ove 
$,M.  fi: en derido  f:  fdólfe  I a vi  • A^ngnameto.  Sono  inefpbcabili  le  bel* 
lifsime  vedute  delle  luminane^Viive  fatte  per  tre  fere  continue  dalle 
Callella, dalle  Galee,  dalla  Squadra  de’Vafcelii  del  Tenente  Generale 
del  Mare  Conte  d’EPreès  , e da  tutta  la  Città, che  parea  per  l’ìnfinite 
torce  di  cera  accefe,che  tutta  s’incendiafTqllruggendofi  in  lieto  gau- 
dio al  pari  di  quelle  sfavillanti  cere  i cuori  di  tutti  quelli  abitanti  per 
eiTer  fopravjfTbti  à godere  la  felicità  d’un  tanto  Giorno, che  reltarà  re- 
gimato à fingolar  memoria  negli  eterni  archivj  della  Fama.  Così 
terminò  la  magnificenza  di  quella  ammirabilifsima  comparfa  , la 
più  grande, la  più  nobile/la  più  ricca, la  più  decorofa.che  fin  dai  tempi 
del  mefovato  Carlo  V. fiali  veduta  in  quella  fortunata  Patria, refa  per 
h Reai  prefenza  di  S.M. e di  tagli  gran  Perforagli  di  tutte  leNazioni, 
il  decoro  d’Europa,  per  partecipare  alia  quale  gli  atti  della  fomma_-a 
clemenza,  magnanimità,  grandezza,  e benignità  dei  noftro  Gloriofo 
Monarca  con  tutto  l’accaduto  nella  fua  felle  ifsi  ma  dimora  in  quella 
Capitale,  fipublicarà  col  tempo  dipinto  ragguaglio. 

i. 
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De  Titolati , e Cavalieri  Napolitani  , Romàni , 
e Baroni  del  Regno , che  cavalcarono,  pofti  per 
ordine  di  Alfabeto  fenza  precedenza, per  non. 

recar  loro  pregiudicio  alcuno  nel  grado. 
PREN8IPI, 


Principe  d’AleflTandria  : 
Principe  di  Campana  • 
Prencipe  di  CapofTena  , 
Prencipe  di  Cafapefellai 
Prencipe  di  Caftelianeta , 
Prencipe  di  Caftelfranco  , 
Prencipe  di  Caftiglione  # 
Prencipe  di  Gellamare  « 
Prencipe  dilCimitino  • 
Prencipe  dello  Colle  . 
Prencipe  di  Colombiana  » 
Prencipe  di  Crucoli . 
Prencipe  di  Curfi  . 

Piencipe  di  Forino  « 
Prencipe  di  L^-porano  . 
Prencipe  di  Marfiico  Vetere  9 
Prencipe  di  Mifagna  , 
Prencipe  di  Morra  • 

Prencipe  d’Ottajano  i 
Prencipe  di  Paleltina  • 
Prencipe  della  Pietra  . 
Prencipe  della  Riccia  . 
Prencipe  S.  Agata  . 

Prencipe  S.  Antimo* 

Prencipe  di  S,  Buono  . 
Prencipe  di  Schinzano  « 
Prencipe  S.  Giorgio  • 
Prencipe  S.  Lorenzo . 
Prencipe  S.  Nicandro  i 
Prencipe  di  Sennino  . 
Prencipe  di  Strongoli  « 
Prencipe  di  Tarli . 

Principe  di  Tricafe  s’ 


Prencipe  della  Torella  f 
Prencipe  di  Valenzano  i 
Prencipe  di  Venofa  , 
Prencipe  di  Viggiano  2 
Prencipe  di  Villa  . 

D lì  d H li 
Duca  d’Airola  , 

Duca  d’Andria  « 

Duca  d’Arce. 

Duca  d’Atri  • 

Duca  di  Belcanto  » 

Duca  di  Bruzzano 
Duca  di  Campagna» 
Duca  di  Garinara  « 
n ica  di  divezzano  l 

•.£  ws  Vwicfìac^lenna 

Duca  di  Cafteldipalma  J 
Duca  di  Girifalco  • 
Duca  di  Crapaeotta  ; 
Duca  di  Crapigliano  J 
Duca  di  Gravina  s 
Duca  di  Jelzi  . 

Duca  di  Jungano  ; 

Duca  di  Laurenzano  • 
Duca  di  Laurie®  « 

Duca  di  Lezzarello  2 
Duca  di  Limatola  . 
Duca  di  Marigiiano  2 

IDuca  di  Martipa  . 

Duca  di  Marzaniello. 
Duca  di  S.  Maffimo  • 

IDuca  di  Mignano  » 
Duca  della  Miranna  ; 
Duca  d|  MoR^fardp  \ 


Ouca  di  Ho] a * 

Duca  di  Popoli  « 

Duca  della  Rocca  « 
DwcadiSaìfa. 

Duca  di  Sorsto  . 

Duca  S.  Ei’a  / 

Duca  S.  Gioanni . 

Duca  S. itelo  . 

Duca  di  Termoli  « 

Duca  di  Tote . 

Duca  di  Torre  Maggiore  • 

MARCHESI. 

Marchefe  (fÀcquav'va  , 
Marchefe  d’ A Ica  v i 1 1 a . 

Marchefe  di  BarifcianOo 
Marchefe  di  Brienza. , 

M ardi  efe  di  Ca  prigl  * a * 
Marchefe  di  Cafad’albeto  . 
Marchefe  di  Cala  In  uovo  » 
Marchefe  di  Ca fella  . 

\Vfa rciijpfe  £ <■  Cete  maggiori?  *,> 
M arcade  dì  x. 

Marchefe  di  Corteo  , 
Marchefe  di.Francavilla  ; 
Marchefe  di  Gagliano, 
Marchefe  li-G  e tifarlo  « 
Marchefe  di  Gi oja  » 

Marchefe  di  G rottola . 
Marchefe  di  Dugenta  , 
Marchefe  di  S. Giorgio. 
Marchefe  di  S-Marcellmo  « 


Marchefe  di  S.  Marco  • 
Marchefe  di  Mifuraca. 
Marchefe  di  Montagana  . 
Marchefe  di  Monteleone . 
Marchefe  delPOliveto  . 
Marchefe  di  Pefchici  . 
Marchefe  della  Pietra  . 
Marchefe  di  Predicatiello  a 
Marchefe  della  Terza  . 
Marchefe  della  Valle . 

CONTI. 

Conte  della  Cerra  . 

Conte  di  Gimìgliano  » 
Conte  di  Converfano  . 

CAVALIERI.. 


D.  C^rlo  Miroballo  • 

D.  Diomede  Caraffa  . 

D.  Filippo  Grimaldi  • 

D.  Francete  Brancacci . 

.*  I D G.e.nn«*  j Carrr  Sgrano.* 

D.  Gio:  Pig  nateli  i . 

D.  Luife  Pignatelli . 

D.  Marcello  Filomarino  . 

D.  Nicolò  Gtfualdo  . 

Et  altri  Baroni  del  Begno , 
e Signori  ftranieri  , 
che  non  habbiamo 
potuto  Caperli , 


ì 
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